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Quest’anno, nel 40° anniversario del martirio 
di Padre Lele Ramin, riportiamo la Preghiera 
per la Canonizzazione.
Vogliate gradire i miei più sentiti auguri per un 
Santo Natale e un sereno anno nuovo, con la 
speranza di una vera pace in tutto il mondo. 
Buon Natale e buon anno. 

Tina

PREGHIERA PER LA CANONIZZAZIONE 
DI PADRE EZECHIELE

O Dio di Misericordia, 
Ti ringraziamo per il tuo Servo, Padre Ezechiele 
Ramin, Martire al servizio della vita in Amazzonia.

La sua testimonianza di sequela di Cristo e di 
amore per gli indigeni e i poveri senza terra ci 
spinge a uscire da noi stessi e a sognare un 
mondo più giusto e compassionevole, in armonia 
con tutto il Creato.
Fa’ che, ispirati da questo stesso amore, 
diventiamo discepoli missionari della Buona 
Novella del Regno, capaci di testimoniare il tuo 
amore e la tua speranza a tutti i popoli.

Per sua intercessione, donaci la grazia di cui 
abbiamo bisogno …
Per Nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nell’unità dello Spirito Santo. 
Amen

Approvato da Monsignor Bruno Pedron 
Vescovo di Ji.Paranà. 

O’ Deus de misericòrdìa, 
nos vos agradecemos pelo vosso Servo  
Pe. Ezequiel Ramin, màrtir a serviço da vida na
Amazonia.

Seu testemunho de seguimento a Cristo
e de amor aos indìgenas e pobre sem-terra
nos impulsa a sair de nòs mesmos e a sonhar com um
mundo mais justo e solidàrio, em harmonia com toda
a Criacào.
Fazei que, inspirados por este mesmo amor,
nos tornemos discìpulos missionàrios
da Boa Nova do Reino, capazes de testemunhar
a todos os povos vosso amor e esperança.

Por sua intercessào, concedei-nos a graça que
necessitamos…..
Por Nossoi Senhor Jesus Cristo, vosso Filho, na
unidade do Espìrito Santo,
Amèm



« Abbiate un sogno »

In occasione dei 40 anni dalla morte di padre
Ezechiele Ramin, abbiamo pensato di organizzare
alcuni eventi sul territorio per parlare della sua
figura, ma in particolare per creare momenti di
riflessione sulle sue idee, sulla forza del suo
pensiero.

Credo che proprio queste idee e questi pensieri
possano essere ancora oggi attuali e fonte
d’ispirazione soprattutto per i giovani.

“Abbiate un sogno, 

Abbiate un sogno. 

Abbiate un bel sogno. 

È bello sognare di rendere felice

tutta l'umanità. 

Non è impossibile.„

Ecco perché abbiamo deciso di rivolgerci alle
scuole colognesi di ogni ordine e grado,
proponendo agli insegnanti di partecipare con i
propri alunni ad un concorso dal tema "Abbiate
un sogno”.

Tutti gli elaborati sono stati esposti in una
mostra in villa Casati dal 2 al 6 dicembre.

Quello che immaginavamo, è successo!

L’invito di padre Lele a coltivare un sogno ha

generato un’esplosione di desideri, di propositi,
ha acceso speranze.
I bambini e i ragazzi hanno portato agli adulti
desideri di SERENITÀ di PACE, di UGUAGLIANZA,
di CAMBIAMENTI nella tutela del PIANETA,
credendo che ognuno possa incidere realmente
con i propri comportamenti.
Insegnanti e alunni si sono fermati a pensare a
ciò che tutti Dovrebbero avere e a come fare
per contribuire a realizzare questo sogno.

Non è poca cosa!

Il 30 di novembre il parco vicino alla sede della
nostra associazione è stato intitolato a padre
Ezechiele Ramin e questo ha significato un
ulteriore gesto per “fissare” la sua presenza tra
noi che lo abbiamo sempre sentito vicino.

Giovanna Celso
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Ricevuto dal  Perù  in risposta all’invio del poster dei momenti 
proposti in ricordo dei 40 anni dal martirio di Padre Lele Ramin.
Don Antonio era  Parroco a Cologno Monzese nel 1989 e firmò lo 
Statuto che sancì la nascita dell’Associazione Creare 
Primavera.
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Le iniziative
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LAVORI del CONCORSO 
«Abbiate un sogno»

GRUPPO PREADOLESCENTI VIA PER MONZA

GRUPPO ADOLESCENTI VIA PER MONZA

GRUPPO ADOLESCENTI CORSO ROMA

GRUPPO PREADOLESCENTI CORSO ROMA

GRUPPO PICCOLI VIA PER MONZA
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DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA DILEXI TE DI PAPA LEONE XIV
120. L’amore cristiano supera ogni barriera, avvicina i lontani, accomuna gli estranei, rende familiari i
nemici, valica abissi umanamente insuperabili, entra nelle pieghe più nascoste della società. Per sua
natura, l’amore cristiano è profetico, compie miracoli, non ha limiti: è per l’impossibile. L’amore è
soprattutto un modo di concepire la vita, un modo di viverla. Ebbene, una Chiesa che non mette limiti
all’amore, che non conosce nemici da combattere, ma solo uomini e donne da amare, è la Chiesa di cui
oggi il mondo ha bisogno.

121. Sia attraverso il vostro lavoro, sia attraverso il vostro impegno per cambiare le strutture sociali
ingiuste, sia attraverso quel gesto di aiuto semplice, molto personale e ravvicinato, sarà possibile per
quel povero sentire che le parole di Gesù sono per lui: «Io ti ho amato» (Ap 3,9).

Dato a Roma, presso San Pietro, il 4 ottobre, festa di San Francesco d’Assisi, dell’anno 2025, primo del
mio Pontificato.

Ricevuto da 
Mons. Mario Delpini
Arcivescovo di Milano

L'associazione Creare Primavera, nella sede del centro Maria Olivieri, il 4 
dicembre ha ricevuto la visita dell'arcivescovo Delpini, nell'ambito della 
visita pastorale.
Presenti all'incontro le ragazze e i ragazzi del CAG, i soci, i volontari e gli 
operatori dell'Associazione e l'assessore alle Politiche sociali ed inclusione, 
Antonio Velluto.   
L'arcivescovo ha visitato il centro, ha risposto alle domande delle ragazze e 
dei ragazzi e ha ammirato il laboratorio di falegnameria.
É stato un incontro ricco di emozioni, semplice e fraterno, un'occasione per 
conoscersi e raccontarsi a vicenda!



TRENT’ANNI…
Ebbene sì, ho raggiunto i 30 a Creare Primavera!

Trenta sono tanti… ero già qui quando venivano
al mondo Alessio e Lisa, i due educatori del
gruppo piccoli e molti dei genitori con i quali mi
confronto quotidianamente! Ero già qui ancor
prima di convolare a nozze, ed ecco spiegata
l’affermazione di mio marito, già più volte citata:
“Barbara Lucherini in Creare Primavera!” Il
lavoro non è certo il tuo compagno di vita, ma ti
accompagna per gran parte della vita!

Un parallelismo c’è; il lavoro lo scegli all’inizio e
per farlo durare “il più possibile” devi continuare
a sceglierlo o a ricordare perché l’hai scelto nei
momenti di crisi. La scelta è l’elemento che, a
mio avviso, fa la differenza. Scegliere all’inizio è
piuttosto semplice ma è continuare di volta in
volta a scegliere che sancisce l’impegno ad
esserci e non a farsi trascinare dalla
abitudinarietà, dalla paura del cambiamento, da
tutto ciò che ci spinge allo stallo.

Temo di essere stata un po' troppo introspettiva
ma la consapevolezza di aver raggiunto i trenta
mi ha portato a fare un bilancio tra il dare e
l’avere e conseguentemente a tracciare alcuni
buoni propositi per il futuro a breve termine.

Il bilancio è semplice. Penso, anzi sono quasi
sicura, di aver dato tanto di me in questi
trent’anni ma è altrettanto vero che ho ricevuto
tanto da coloro che ho avuto l’onore di
incontrare nel mio cammino lavorativo.

In primis i bambini e i ragazzi, con le loro storie,
con il loro modo unico e irripetibile di muoversi
tra le mura di Creare Primavera e di porsi in
relazione con noi, hanno contribuito a rendere
diverso ogni giorno, pur nella ripetitività che
caratterizza la struttura del nostro quotidiano,
tra compiti, gioco e laboratori.

Le famiglie che ho conosciuto e incontrato nel
corso di tutti questi anni sono state anch’esse
fonte di grande apprendimento. Ogni famiglia mi
ha mostrato un diverso stile genitoriale e vi
assicuro che in alcuni momenti mi è parso che
alcune strategie da loro adottate potessero
essere ben spese anche a casa mia!

E qui faccio mia l’affermazione della nostra
consulente psicologa (che ha dato anche titolo da
un corso di formazione promosso all’interno del
C.A.G. qualche anno fa): “Chi educa chi?”.

Quando, nell’incontro con loro, anche a fronte di
una loro richiesta, ho provato a mettermi in una
condizione di reale ascolto, svestendomi della
presunzione di pensarmi come unica depositaria
di un sapere, allora ho sicuramente dato
qualcosa di mio ma ho anche ricevuto ed
imparato tanto da loro.

Non nego che sia difficile porsi sempre in una
condizione di accoglienza, presi come siamo dalla
quantità di cose da fare e da dire, ma la
complessità del nostro lavoro è anche l’elemento
che contribuisce a renderlo “speciale”!

Ho lasciato per ultimi colleghi e volontari ma,
come ben sappiamo, “gli ultimi saranno i primi!”
ed è davvero così. In questi trent’anni ho
contribuito, in parte, alla nascita della prima
équipe e poi di quelle che, di volta in volta, si
sono susseguite. Anche qui tanti volti, tante
storie e tante, davvero tante emozioni vissute nei
trent’anni di esperienza come coordinatrice del
C.A.G e in quella, sicuramente più breve ma più
complessa, legata al ruolo di Direttore tecnico.
Anche qui penso di aver dato tanto ma difficile è
quantificare quanto invece ho rubato in “senso
buono” dalle splendide persone, professionisti e
non, che ho incontrato nel mio cammino
lavorativo a cui va davvero un GRAZIE grande.

Il bilancio penso, quindi, si chiuda con un
punteggio di parità!

E i buoni propositi, direte voi?

Più che propositi ho un desiderio che scaturisce
da una riflessione; i trenta, anagraficamente
parlando, sono una bella età: sei adulto a tutti gli
effetti ma con la freschezza che caratterizza gli
anni precedenti.

Ecco, quindi, l’auspicio: da un lato, mantenere
viva quella freschezza che forse mi consente di
leggere più agilmente i cambiamenti che stanno
avvenendo, con estrema rapidità, tra le nuove
generazioni, dall’altro, tenere viva e feconda la
consapevolezza maturata nel corso degli anni.

Vediamo se sarò capace...

Ci riaggiorniamo al prossimo bilancio!

Barbara
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LEGAMI DI LEGNO – CONNESSIONI DI
QUARTIERE PER CRESCERE INSIEME
Legami... Legno… Connessioni…
Sono le parole che hanno ispirato il progetto che
ha visto la collaborazione fra la nostra
Associazione e la Cooperativa Sociale Koinè,
attiva sul nostro territorio con servizi dedicati
alla Prima Infanzia e che in particolare gestisce
in appalto i nidi e i servizi 0-6 anni del Comune
di Cologno Monzese.
Il progetto, che ha visto coinvolti i ragazzi e le
ragazze dei due CAG dell’Associazione, nasce dal
desiderio di creare una rete, una connessione fra
gli enti che operano a Cologno Monzese, per
attivare una collaborazione virtuosa che vada a
beneficio di bambini, ragazzi e famiglie.

E allora perché non pensare a un progetto che
attivi i nostri ragazzi per i bambini dei nidi e dei
servizi Prima Infanzia comunali di Cologno
Monzese? Ecco allora che I ragazzi e i bambini
del CAG Corso Roma e del CAG Via per Monza
hanno levigato in falegnameria, accompagnati
dagli educatori e da Mario e Massimo, una serie
di tagli di legno rustici.

I tagli di legno, levigati per garantire la sicurezza
dei bambini, sono stati donati ai nidi e ai Servizi

Spazio Stella e Erbavoglio per la giornata
Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza del 20 novembre.

In particolare, i bambini del gruppo piccoli di Via
per Monza hanno consegnato personalmente il
cestino con i giochi di legno ai bambini del nido
Taormina e i ragazzi delle medie e delle superiori
hanno consegnato il loro cestino allo Spazio
Stella vicino al Quartiere Stella, proprio il 20
novembre!

Quale momento migliore per celebrare una data
così importante offrendo un dono, lavorato con le
proprie mani, a bambini piccoli per favorire le
loro scoperte sensoriali?

Il legno ha creato un legame, una connessione…
Ha aperto una strada da percorrere affinché il 20
novembre non rimanga una data importante da
segnare sul calendario ma sia un’attivazione
quotidiana da parte di tutti gli adulti per
garantire a tutti i bambini e i ragazzi il rispetto
dei loro diritti…Il nostro impegno è quello di
continuare a percorrere questa strada, con e
affianco ai ragazzi e ai bambini…

Carmen

DA VOLONTARIA A EDUCATRICE: IL MIO 
PERCORSO A CREARE PRIMAVERA
Sono Ester, ho 20 anni e faccio parte
dell’associazione Creare Primavera ormai da
diversi anni. Il mio percorso qui è iniziato come
volontaria: per quattro anni ho affiancato gli
educatori nei laboratori, prima di disegno, poi
quello creativo e infine di pasta di sale. Ogni
incontro era un’occasione per imparare,
mettermi alla prova e, soprattutto, scoprire
quanto mi appassionasse stare accanto ai
bambini.
Quest’anno mi è stata fatta una proposta che non
mi aspettavo, ma che ho accolto con entusiasmo:
diventare educatrice e seguire un progetto
personalizzato. È stato un passaggio importante,
che ha segnato un cambiamento nel mio ruolo
all’interno dell’associazione. Il cambiamento
rispetto al volontariato è stato evidente fin da
subito. La responsabilità è maggiore, e con essa
l’attenzione al singolo bambino, ai suoi bisogni e
ai suoi progressi, ciò richiede cura, presenza
costante e una nuova consapevolezza del mio
lavoro.

Eppure, nonostante tutto ciò sia cambiato, una
parte importante è rimasta esattamente la stessa:
la passione. La motivazione che mi ha spinta a
iniziare è ancora lì, viva. L’affetto per i bambini,
la voglia di costruire con loro percorsi
significativi e sereni, la gioia di vederli crescere
passo dopo passo: sono questi i fili che collegano
il mio passato da volontaria al mio presente da
educatrice.
I miei colleghi educatori rappresentano una
grande fonte di ispirazione per me: dalle loro
esperienze alle diverse sensibilità con cui
affrontano le situazioni, da loro c’è sempre
qualcosa da imparare. Creare Primavera per me
non è solo un luogo di lavoro, ma un ambiente
che mi ha fatto crescere e che continua ogni
giorno a insegnarmi quanto sia prezioso il
rapporto educativo quando nasce dall’ascolto, dal
rispetto e dalla fiducia. Sono grata di poter
camminare ancora su questa strada, insieme ai
bambini che quotidianamente mi ricordano
quanto sia bello imparare… anche da loro.
Ester

Progetto  
Adolescenti 

Progetto  
Ragazzi 



UN HALLOWEEN SPAVENTOSAMENTE 
DIVERTENTE!
Quest’anno per Halloween il nostro centro di
aggregazione ha organizzato una gita davvero
speciale nel centro di Cologno. Fin dal primo
pomeriggio i bambini sono arrivati con costumi
colorati, maschere spaventose e tanta voglia di
divertirsi. C’erano piccoli vampiri, streghe, e
persino qualche mostro…

Siamo partiti in gruppo e abbiamo iniziato il
nostro percorso tra le vie del centro. I negozianti
ci stavano aspettando e ci hanno accolto con un
sacco di dolcetti tutti per noi. I bambini si sono
divertiti a fare “dolcetto o scherzetto”, entrando
nei negozi, salutando i commercianti e
mostrando i loro costumi. Dopo il giro dei negozi,
ci siamo fermati in piazza per assistere a uno
spettacolo organizzato per la festa. È stato un
momento davvero speciale: musica, giochi di

magia e piccole scenette che hanno fatto ridere
tutti. I bambini guardavano incuriositi e felici.

La gita si è conclusa con un breve regalino per
augurare halloween a tutte le famiglie. I bambini
erano un po’ stanchi, ma il loro entusiasmo non si
era spento: continuavano a raccontare i momenti
più divertenti e a confrontare i loro sacchetti
pieni di dolcetti.

È stato un pomeriggio semplice, ma ricchissimo
di emozioni.

Lisa
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I PICCOLI CHEF DI CREARE PRIMAVERA
Quest’anno il gruppo dei piccoli del C.A.G. ha avuto la possibilità di svolgere non una ma ben due
attività di cucina. Ogni gruppo ha avuto l’opportunità di sperimentarsi affrontando le ricette proposte
loro dall’educatore. Non si tratta soltanto di preparare un piatto, ma di un’esperienza che stimola i
bambini a collaborare tra loro, ascoltando le indicazioni che gli vengono fornite dagli educatori e dai
volontari.

Il momento più atteso è ovviamente quello in cui i nostri piccoli chef si mettono all’opera con i loro
grembiuli. Con entusiasmo hanno preso parte a ogni fase della preparazione dei piatti: dalla pesatura
degli ingredienti, alla loro miscelazione, sino alla presentazione finale. Il tutto non solo per preparare
delle gustose ricette tutti insieme, ma anche per farlo insieme con divertimento.

E adesso la parola ad alcuni dei nostri chef:

Come vi chiamate? Enrico Francesco Nicole

Vi piace l’attività di cucina? Si Si Si

Preferite cucinare il dolce? Dolce Dolce Salato

Qual è il vostro piatto preferito? Spaghetti al sugo Pasta al sugo Cavolini di Bruxelles

Progetto  
Ragazzi 
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ADOLESCENTI SOGNATORI 
Creatività, passione e un sogno che diventa 
realtà
Il concorso chiamato “Abbiate un sogno” -indetto
dall’associazione per commemorare i 40 anni
della morte di padre Lele- è stato un progetto che
vedeva come obbiettivo quello di realizzare un
lavoro “artistico” che rappresentasse a pieno un
nostro sogno.

Non un sogno qualunque o, come definito dal
nostro educatore, un sogno egoistico ma un
qualcosa che avrebbe potuto dare soddisfazione
non solo a noi ma a tutta la comunità come quello
di Giuseppina e Alberto che come sogno avevano
quello di aiutare i ragazzi donando uno spazio, e
non solo, di cui avevano bisogno.

Questo progetto è stato importante per noi
ragazzi perché ci ha consentito di ragionare sui
nostri sogni e come riuscire ad esprimerli al
meglio, in un modo unico e artistico… non c’è
modo migliore di esprimersi se non attraverso
l’arte! E’ quando l’arte diventa voce dei sogni che
si realizzano i lavori migliori.

Uno dei gruppi vincitori è stato il nostro, il
clubAdo rappresentato dal nostro educatore
Alessandro e da noi ragazzi Said, Rafael, Oscar,
Queen e David.

Con Alessandro ci siamo confrontati più volte
sulle nostre idee e su cosa volessimo realizzare.
Successivamente ci siamo concentrati sulla
realizzazione di un’opera divisa in cinque sezioni,
ognuna contenente i nostri sogni, inserendo
anche indizi che rappresentassero i nostri paesi
d’origine: ”Egitto, Cina, Nigeria, Filippine e
Romania… l’idea che volevamo comunicare con
la nostra opera era rappresentare i nostri sogni,
riuniti insieme, che inseguono un unico grande
sogno collettivo… sotto un’unica luna e un unico
cielo. Dopo la comunicazione della vittoria io
personalmente ho provato stupore perché
sinceramente non mi aspettavo che avremmo
davvero potuto vincere e dagli altri miei
compagni è emersa la felicità per aver vinto il
premio ma soprattutto perché avremmo potuto e
voluto condividerlo con l’altro gruppo di
adolescenti! Per noi questa vittoria rappresenta il
frutto di una collaborazione, non sempre facile,
tra noi ragazzi del clubAdo… è stata la
coronazione dl percorso fatto insieme.

In conclusione vogliamo mandare un messaggio a
tutti voi lettori: non smette mai di credere nei
vostri sogni!!

Queen e il clubAdo

… ANCHE SE NON ABBIAMO VINTO
Ciao sono Maria! In questo articolo voglio parlare
dell’acchiappasogni costruito con il gruppo
preadolescenti in occasione del concorso
«Abbiate un sogno».

Abbiamo prima creato, con l’aiuto di Mario in
falegnameria, un cerchio di legno che poi, un
pezzo ciascuno, abbiamo ricoperto con della lana
colorata.

Abbiamo poi creato, sempre in falegnameria,
delle piume di legno che abbiamo poi decorato e
attaccato al nostro acchiappasogni.

Ciascuno di noi ha scritto sulla piuma il proprio
sogno, con la speranza che l’acchiappasogni possa
aiutarci a proteggerlo e realizzarlo.

Il sogno che io ho scritto è questo: “ Sogno di non
smettere mai di sognare”.

Per me sognare è molto importante perché vivere
senza un sogno non avrebbe senso, vorrebbe dire
vivere senza avere una speranza, senza
immaginarsi un futuro.

Purtroppo il nostro gruppo non ha vinto il
concorso ma partecipare è stato comunque bello.

Con il premio ci sarebbe piaciuto andare allo zero
gravity e a mangiare al MC!

Pazienza sarà per un’altra volta e complimenti ai
gruppi vincitori!

Maria

Progetto  
Adolescenti 
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SOGNO DI UN'AVVENTURA DI MEZZA 
ESTATE: 
inostri adolescenti hanno bisogno anche del tuo contributo! 

All'inizio di quest’anno scolastico ho avuto
l’occasione di seguire — un po’ a spot, lo
ammetto! — un progetto di crowdfunding
(raccolta fondi) promosso dal CAG di corso
Roma.

Tutto è iniziato in estate, con un corso online di
formazione di 6 ore erogato dalla Ginger
Academy e offerto dalla banca BCC, molto
interessante e utile: un modo per capire come
costruire una campagna efficace, passo dopo
passo. Poi, coordinati egregiamente da Anna C.,
Alessandro e Carmen (coordinatori ed educatori
dei due gruppi adolescenti) ci hanno messo cuore
e testa per dare vita a un’iniziativa speciale.

Il progetto nasce dal desiderio di regalare ai
ragazzi e alle ragazze delle superiori dei CAG
un’esperienza unica, una vacanza-avventura
sportiva in Val di Sole, in Trentino, dove
potranno vivere giornate intense tra natura,
sport e collaborazione.

Un sogno grande, che vuole essere molto più di
una semplice gita: è un passo importante nel loro
percorso di crescita, un’occasione per misurarsi
con sé stessi e con gli altri.

Per realizzare tutto questo, l’obiettivo è
raccogliere 4.600 euro. Servono per coprire i
costi del soggiorno, delle attività sportive (che
vanno dal rafting al trekking, fino alla “notte con
l’astronomo”!) e delle spese di viaggio, oltre a un
piccolo ma importante percorso preparatorio di
lezioni di nuoto presso la piscina di Cologno.

Personalmente, pur non essendo riuscita a
seguire il progetto in modo sistematico, ho avuto
modo di vederlo prendere forma grazie alla
dedizione del gruppo di lavoro. È bello sentire
quanto entusiasmo si respira attorno a questo
sogno condiviso!

Abbiamo bisogno del sostegno di tutti per
realizzare questa bellissima avventura!

Ogni contributo, piccolo o grande, sarà un passo
verso la meta. Potrete fare anche voi da
promotori, attraverso il prezioso strumento del
passaparola. Aiutateci a trasformare il Sogno di
un’Avventura di Mezza Estate in realtà: i nostri
ragazzi ve ne saranno grati, e noi con loro! La
campagna verrà lanciata a marzo... stay tuned ;-)
Ps. Un ringraziamento all'amico Giovanni
Darman, grafico, che ha creato per questo
progetto delle bellissime info-grafiche
Valentina

Progetto  
Adolescenti 

20 NOVEMBRE
GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI 
DELL’INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA
Il 20 novembre è importante perché si celebrano
i diritti di tutti i bambini e degli adolescenti e
riguarda tutti perché gli adulti hanno il compito
di assicurare che i diritti dei bambini e degli
adolescenti vengano rispettati.

I diritti fondamentali per i bambini sono

 il diritto all’educazione
 il diritto alla salute
 il diritto alla protezione
 il diritto alla vita (più importante)
Ancora oggi questi diritti non vengono rispettati
ed è proprio per questo motivo che ancora oggi se
ne deve parlare.

Noi per celebrare questa giornata abbiamo

parlato di alcuni articoli della Convenzione sui
Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, ratificata
dall' Italia nel 1991 e una settimana prima del 20
di novembre abbiamo iniziato un progetto di
levigatura dei legni da donare il 20 novembre ai
bambini del nido (levigati apposta per poterci
giocare senza farsi male).

Il 20 novembre pomeriggio, uniti insieme,
abbiamo portato un cestino con dentro i pezzi di
legno levigati all’asilo nido di via Boccaccio.

Arrivati lì ci siamo presentati ai bambini e alle
famiglie presenti e abbiamo parlato
dell'importanza di quel giorno, dopo aver donato
il nostro lavoro siamo rimasti un po’ con i
bambini a giocare.

È stata un'esperienza veramente bella e da rifare
in futuro.

Il gruppo ADO St93
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UN GESTO CHE NUTRE SPERANZA: LA
COLLETTA ALIMENTARE 2025-11-15
Quando la solidarietà riempie i carrelli e scalda i cuori.
Ogni anno, nel periodo di novembre, c’è la
Colletta Alimentare. E’ un evento che si svolge in
tutta Italia; viene organizzato da “Banco
Alimentare”, un’organizzazione che raccoglie
alimenti da donare a persone con maggiori
difficoltà. La Colletta Alimentare può realizzarsi
solo grazie alla partecipazione di molti volontari.
Noi ClubAdo del Creare Primavera partecipiamo
ogni anno, facendo cose diverse nella giornata
della raccolta. Anche noi diventiamo volontari
per un giorno! Quest’anno abbiamo fatto le
scatole, aiutato a scaricare gli alimenti dalle auto
che giungevano dai vari supermercati con il cibo
donato e lo abbiamo inscatolato in ordine
dividendolo per categorie.

Questa esperienza ci è piaciuta molto ed è stata
interessante perché abbiamo sentito che con il
nostro contributo abbiamo reso delle persone
felici. Vorremmo rifarlo anche una terza volta.

Pensieri personali dei ragazzi:

“…è stato bello…voglio rifarlo anche in futuro…”
Said.

“… è stato bello aiutare gli altri…lo rifarei molto
volentieri!!” David.

“…ciao mondo, è stato un’esperienza molto
interessante, spero di aver aiutato tanta gente…”.
Oscar.

“… mi è dispiaciuto non esserci! Avrei voluto
fare anche io la mia parte !...”. Queen
“…anche per me l’esperienza è stata gratificante,
da rifare sicuramente!!”. Rafael

I ragazzi del ClubAdo

L’ANGOLO DEL ClubADO
La castagna che non c’è
Ben tornati a tutti i nostri affezionatissimo
lettori! Sono sicuro che sarete molto curiosi di
essere aggiornati su tutte le novità che
riguardano il gruppo dei cosiddetti “grandoni”
del cag. Allora, da dove possiamo cominciare…
ecco! Prima cosa, è stato variato e reso più in
linea con la loro età il progetto degli adolescenti,
modificando gli orari di frequenza –ora infatti
frequentano dalle 17.00 alle 19.00 per tre volte
alla settimana- mantenendo però la tanto
apprezzata progettualità “Extra-Time”, che
prevede una cena ed un’attività straordinaria
mensile. Grazie a questa progettualità,
l’Associazione dà al gruppo la possibilità di vivere
diverse belle esperienze che contribuiscono ad
arricchire il bagaglio personale dei ragazzi…e
degli adulti che li accompagnano. Sempre grazie
a quest’opportunità abbiamo potuto prender

parte alla fiaccolata per la pace organizzata dal
Comune (ci sarà un articolo dedicato), alla
colletta alimentare. Oltre a ciò, in questa prima
parte dell’anno, il gruppo è stato guidato nella
realizzazione di un’opera d’arte che è stata
presentata al concorso indetto dall’associazione
“Abbiate un sogno”, in memoria di Padre Lele;
abbiamo anche affrontato un breve percorso di
riflessione sui diritti dei fanciulli e degli
adolescenti; abbiamo preso parte al progetto
“legami di legno”, strutturato con Koinè,
portando ai bambini dei nidi del territorio dei
mattoncini di legno levigati direttamente dai
nostri ragazzi…comunque l’anno di vita al cento è
ancora lungo e le esperienze da fare ancora
tante…, allora ci ritroveremo con l’uscita del
giornalino di giugno, vi aggiorneremo sulle
interessanti avventure del clubAdo!!

P.S. avete notato che non c’è il tradizionale
articolo sulla castagnata?!? Ecco il perché del
sottotitolo!

Progetto  
Adolescenti 



TIROCINIO NEL CAG CORSO ROMA
Ciao, mi chiamo Giorgia e frequento il corso di
laurea in Scienze dell’educazione e della
formazione presso l’Università Cattolica del
Sacro Cuore.

Ho avuto la possibilità di fare il mio secondo
tirocinio presso il CAG Corso Roma.

All’inizio del mio percorso non sapevo cosa
aspettarmi, perché sono entrata in un servizio di
cui ho sentito parlare veramente poco e sarei
dovuta entrare in relazione con una fascia d’età
che non avevo preso in considerazione, e questo
mi preoccupava molto, ma il riscontro è stato più
che positivo.

Ho avuto la possibilità di entrare in contatto con
differenti destinatari di fascia d’età diversa.
Ammetto che ho avuto le mie difficoltà ad
entrare in relazione con alcuni di loro, ma, da
parte loro, mi sono sentita accolta fin da subito e
spero di essere riuscita a trasmettere la mia
autenticità e il mio impegno.

Durante quest’esperienza mi ero prefissata
alcuni obiettivi professionali e personali, ad
esempio:

- imparare dall’osservazione del lavoro degli
educatori;

- approfondire il contesto dell’ente;

- uscire dalla mia zona di comfort, in quanto
sentivo la necessità di sperimentarmi in una
realtà, con lo scopo di avere maggiore
consapevolezza sul futuro - superare qualche
insicurezza.

In riferimento a quest’ultimo obiettivo, posso
dire che l’esperienza all’interno del CAG mi ha
sicuramente aiutata a fare, seppure piccoli, passi

in avanti come persona. Sono entrata piena di
timori e paure e ne sono uscita con tranquillità e
con maggiore consapevolezza.

Ho avuto anche la possibilità di prendere parte
alle attività laboratoriali che svolgevano i ragazzi
con l’esperta di laboratorio. Questo mi ha
consentito di entrare ancora di più in contatto
con i ragazzi e ha consolidato in me la
competenza dell’empatia: infatti, solo
mettendomi nei loro panni sono riuscita a capire
le loro eventuali difficoltà.

Ho osservato molto anche il lavoro degli
educatori. Mi è rimasta molto impressa la cura
che viene messa nei dettagli; l’ascolto verso i
bisogni e interessi dei ragazzi, anche nel loro
coinvolgimento della scelta delle attività e
l’ambiente sicuro e non giudicante, il risultato
del lavoro degli educatori nel definire regole
chiare e nel mantenere un clima di fiducia,
aperto al dialogo e alla collaborazione.

Questo tirocinio mi ha consentito di cresce
professionalmente, grazie all’osservazione e al
contatto diretto con i ragazzi, e personalmente.

Da quest’esperienza porto con me la
consapevolezza che questi spazi sono essenziali
per offrire ai ragazzi un luogo dove le loro voci
vengono non solo ascoltate, ma valorizzate. E che
il CAG Corso Roma non è solo un luogo dove i
ragazzi passano il tempo, fanno i compiti e poi
tornano a casa, ma è un posto dove socializzano,
si confrontano e sperimentano e scoprono delle
capacità che saranno utili per il loro futuro.

Sicuramente porto con me la consapevolezza che
nel mio futuro quello che voglio fare è aiutare e
far stare bene e al sicuro chi ho di fronte.

Giorgia
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TUTTI IN MARCIA PER LA PACE
Pace è la parola che quest’anno accompagnerà il
percorso educativo che abbiamo pensato di
intraprendere con tutti i gruppi del c.a.g.

Educare alla pace significa per noi educare
all’ascolto, al dialogo, alla collaborazione.

Educare alla pace vuol dire anche educare alle
emozioni, imparare a riconoscerle, a dargli un nome,
a gestirle per poter approcciarsi all’altro con
empatia.

Ciascuno di noi nel suo piccolo può fare la differenza:
se vogliamo che la PACE diventi possibile, bisogna
innanzitutto avere un ATTEGGIAMENTO DI PACE.

Ed è proprio questo atteggiamento di pace che
vogliamo coltivare nei ragazzi attraverso pensieri,
riflessioni e azioni che li invoglino a far proprio
questo MOOD come dicono loro!!!!

Abbiamo così deciso di partecipare alla marcia per la
pace organizzata dal comune di Cologno Monzese!

È stata davvero una bellissima esperienza, vissuta in
modo intenso da tutti, anche dagli adulti presenti!

L’unione, la collettività, la presenza di così tante
persone insieme per lo stesso obiettivo, ha fatto
capire ai nostri ragazzi che il cambiamento è
possibile e che l’altro può essere fonte d’aiuto, di
supporto, di accrescimento.

Speriamo che questa sia stata la prima di tante
esperienze che quest’anno faremo con i nostri ragazzi
al fine di renderli SOLDATI DI PACE!

L’equipe educativa
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Ci sono cose da fare ogni giorno:
lavarsi, studiare, giocare,  preparare la 
tavola a mezzogiorno.
Ci sono cose da fare di notte:
chiudere gli occhi, dormire,
avere sogni da sognare,
e orecchie per non sentire.
Ci sono cose da non fare mai,
né di giorno né di notte,
né per mare né per terra:
per esempio, la guerra.

Gianni Rodari

Progetto  
Adolescenti 

Progetto  
Ragazzi 

Ama la pace,
tieni la pace,
possiedi la pace,
porta quanti vuoi al possesso della pace.
I suoi confini si allargano
quanto più cresce il numero di coloro 
che la posseggono.
(Anonimo)

Pregare per la Pace

Come messaggio di Pace, dall’inizio del conflitto tra Russia e 
Ucraina alcuni soci di Creare Primavera hanno promosso la 
recita del Rosario e si incontrano tutti i sabato alle 15.00 nella 
Cappella di San Carlo al Bettolino.



FESTA DEI VOLONTARI 2025
Anche quest’anno la nostra associazione ha
celebrato la Festa dei Volontari, un
appuntamento ormai tradizionale, quest’anno
dedicato al ricordo di Padre Ezechiele Ramin – di
cui ricorrono i 40 anni dal martirio – e alla
promozione del volontariato come stile di vita e
scelta concreta di impegno.

La giornata si è aperta con la proiezione di un
video realizzato da amici e collaboratori di Padre
Ezechiele in Brasile: testimonianze preziose di
chi ha vissuto e lavorato accanto a lui inseguendo
un sogno di pace e giustizia per i contadini sem
terra di Cacoal e per le comunità indigene.

A seguire, i coordinatori dei diversi servizi hanno
coinvolto i presenti in un’attività creativa:
trovare uno slogan capace di raccontare ogni
realtà dell’associazione e di sintetizzare l’essenza
dell’essere volontario in quel particolare ambito.

Un modo semplice e immediato per riflettere su
ciò che ci muove e ci unisce.

Anche quest’anno abbiamo scelto la formula
“Porta un amico”, invitando i volontari a
coinvolgere amici e familiari curiosi di conoscere
la nostra associazione… e magari di diventarne
parte attiva!

Qualche numero per capire l’impegno quotidiano:

• 2 CAG con circa 40 minori tra bambini,
bambine, ragazze e ragazzi accolti;

• 28 famiglie affiancate nei progetti di pronta
accoglienza, seconda accoglienza e affitto
solidale;

• 12 famiglie disponibili a sostenere altre
famiglie in progetti FAF o minori in progetti di
affido;

• la manutenzione di 16 appartamenti e 2 CAG;

• la distribuzione del pacco alimentare;

• la scuola di italiano per donne straniere;

• e le numerose pratiche amministrative che
garantiscono il buon funzionamento di tutto.

Quante persone servono per portare avanti tutto
questo? Molte, moltissime.

E infatti i volontari della nostra associazione
sono oltre 80!

Ma non ci fermiamo: siamo sempre alla ricerca di
nuove energie e nuovi sorrisi. Perché sono i
volontari, con il loro impegno, la vera forza
vitale dell’associazione.

Conosci qualcuno che vorrebbe unirsi a noi?
Raccontagli dell’associazione, condividi i nostri
contatti o invitali a seguire il nostro sito o i
canali social!

Anna C.
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FORMAZIONE PER VOLONTARI: 
AL VIA IL NUOVO CORSO DI CREARE 
PRIMAVERA
Fare volontariato non significa solo aiutare gli
altri: è anche un percorso di crescita personale. A
ricordarlo è la Carta dei Valori del Volontariato,
dove si legge che “il volontariato è scuola di
solidarietà in quanto concorre alla formazione
dell’uomo solidale e di cittadini responsabili” (art.
5). Con questo spirito, il 4 ottobre ha preso il via
il nuovo corso di formazione dedicato ai
volontari dei progetti di accoglienza abitativa
(PAA) dell’associazione Creare Primavera.
Un’iniziativa attesa da tempo, nata dal bisogno
espresso dalle volontarie attive nelle strutture:
aggiornare competenze, consolidare le buone
prassi, approfondire motivazioni e valori, e
soprattutto riflettere sul senso dell’essere
volontari nel sociale.

Tre incontri per formare volontari più 
preparati

Il percorso è stato articolato in tre incontri, con
una quarta giornata finale dedicata alla verifica.
Le lezioni si sono svolte il sabato mattina nella
sede del Centro di Aggregazione Giovanile di
corso Roma, alla presenza della coordinatrice
Luana, della direttrice tecnica Barbara e della
psicologa e psicoterapeuta dell’associazione,
dott.ssa Daria Casiraghi. A partecipare, un
gruppo composto sia da volontarie già attive
nelle case dell’associazione, sia da nuove
aspiranti volontarie, tutte coinvolte in modo
attento e partecipe.

Dalla struttura organizzativa alla relazione 
con l’ospite

Nel primo incontro, Luana ha illustrato la realtà
della PAA: le figure professionali coinvolte, i
ruoli, il funzionamento delle strutture, i
regolamenti e la modulistica necessari per
l’accoglienza. Nel secondo appuntamento,
Barbara ha posto al centro la figura del
volontario e il suo rapporto con l’ospite: quali
competenze sono richieste, quali atteggiamenti
evitare, quali strumenti utilizzare per
un’osservazione efficace e quali sono i compiti
specifici dei volontari. Ampio spazio è stato
dedicato alla dimensione relazionale, con
momenti di condivisione di esperienze concrete.
Domande, dubbi e testimonianze hanno
evidenziato le criticità che possono emergere
nell’incontro con le famiglie e quanto sia
importante saper modulare il proprio approccio:
costruire relazioni orientate al bene dell’altro,
gestire le proprie emozioni, evitare giudizi.

Stimolanti le domande guida rivolte al gruppo:
“Cosa si aspetta l’ospite da noi?” e,
parallelamente, “Cosa mi aspetto dalle famiglie?”

La relazione d’aiuto tra cura, regole e fiducia

Nel terzo incontro, la dott.ssa Casiraghi ha
approfondito la funzione dei tecnici che operano
nella PAA, sottolineando come l’accoglienza
responsabile richieda cura, regole e continuità, e
non atteggiamenti assistenzialistici. Solo così può
nascere un rapporto di fiducia tra l’ospite e la
volontaria.

“La visita alle famiglie deve attivare circoli
virtuosi senza giudizi. La vostra presenza è una
grande testimonianza: significa dire loro ‘Io ci
sono”, ha affermato la psicologa.

Verso l’ultimo incontro

In attesa della giornata conclusiva, ci si augura
che le aspiranti volontarie abbiano trovato nella
formazione la motivazione e gli strumenti
necessari per entrare a far parte del gruppo,
contribuendo con competenza e sensibilità ai
progetti di accoglienza abitativa.

Luciana
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RIFLESSIONI DI ALCUNE VOLONTARIE 
SUL CORSO

PATRIZIA

Il corso di formazione è stato utile perchè ha
riassunto in modo completo tutte le informazioni
che in parte avevamo.

La proposta che mi sento di fare è che la
volontaria possa conoscere prima d’incontrare la
famiglia di quali necessità possa avere bisogno,
per aiutarla meglio a ricordarle o farle conoscere
i vari bandi che vengono emessi.

Da parte nostra ci possiamo tenere informate
nella nostra riunione mensile.

CRISTINA

Periodicamente ai volontari dei vari ambiti
dell’associazione Creare Primavera vengono
proposti corsi di aggiornamento per poter
svolgere al meglio il proprio ruolo nei vari
servizi di cui ci si occupa.

Noi del gruppo PAA (Progetti Accoglienza
Abitativa) tra ottobre e novembre abbiamo avuto
3 incontri di aggiornamento di cui 2 coordinati
dal Direttore Tecnico dell’Associazione e dalla

Coordinatrice del gruppo PAA, dove si sono
approfondite tematiche di carattere pratico/
organizzativo e che sono serviti per mettere a
punto nuove procedure operative e chiarire
meglio il ruolo di noi volontari nella realtà del
PAA.

Il 3° incontro si è svolto con la Consulente
psicologa dell’associazione affiancata dal
Direttore Tecnico ed ha avuto un’impostazione
più teorica circa il ruolo dei vari ‘attori’ coinvolti
nei progetti di accoglienza abitativa.

Un ultimo incontro di ‘restituzione’ come definito
dai tecnici lo avremo il 13/12 in cui verrà
riassunto ed elaborato quanto emerso nei 3
incontri precedenti.

Il punto fermo emerso dai vari incontri è che in
ogni situazione il principio che deve guidarci
nello svolgimento del nostro volontariato è il
RISPETTO delle persone che incontriamo.

ROSANNA

È nell'ottica del mio articolo il corso che stiamo
svolgendo lo posso suddividerlo in due tempi :

i primi due incontri fanno parte delle spiegazioni
su cui si fonda la struttura di Creare Primavera
,molto interessante ed esauriente.

La terza parte si allontana dalla mia idea di
"grande famiglia" naturalmente con i pro e i
contro che ciò comporta.

ESSERE VOLONTARIA DELLA PRONTA 
ACCOGLIENZA
Sono una delle tante volontarie dell’Associazione
“Creare Primavera”, che opera da più di 30 anni
sul territorio di Cologno Monzese.

Inizio dicendo poche parole, per far conoscere
l’esistenza di questo luogo, creato da persone che
hanno avuto l’entusiasmo di aiutare famiglie
bisognose.

L’associazione è sempre in continuo movimento,
cresce e si evolve ogni anno sempre di più. Gli
obbiettivi che si pone sono numerosi e di diversa
natura. Noi volontari, veniamo coinvolti e
aggiornati a seconda delle necessità.

Posso aggiungere, che non tutte le associazioni
hanno l’opportunità di formare al meglio i
volontari. Creare Primavera “SÌ”.

Attraverso corsi di formazione che si tengono
ogni anno dalla psicologa, o dal personale che

opera all’interno. Questo per farci conoscere
nello specifico le modalità che dobbiamo seguire,
per eseguire al meglio il nostro operato.

La sottoscritta ad esempio, in questo periodo, sta
seguendo una famiglia, che da un anno è stata
sfrattata dall’abitazione. Segnalata dai servizi
sociali, l’Associazione Creare Primavera l’ha
accolta seguendola amorevolmente nei minimi
particolari, oltre a curarne l’aspetto emotivo,
cerca di sostenere la famiglia con materiali di
prima necessità, alimentari e soprattutto vestiti
per i piccoli che continuano a crescere.

Queste e tante altre esperienze vengono vissute
da noi volontari tutti i giorni.

Per noi quindi sono motivi di crescita continua
per metterci al servizio dell’altro. Credo che, se
il tutto è fatto con amore, diventa ancora più
gratificante.

Giusy

Progetti

Accoglienza 
abitativa
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DA GRAZIA, VOLONTARIA DEL PAA
Socia e volontaria dell’ASSOCIAZIONE CREARE
PRIMAVERA, che opera sul territorio di Cologno
Monzese, dal 2016.

Collaboro con gli Operatori e con i volontari
dell’Associazione nell’ambito del PAA: “Pronta
Accoglienza Abitativa”.

In questo ambito ci si occupa di donne/madri con
minori e famiglie con minori, in difficoltà
abitativa.

Le realtà in cui si opera sono: pronta
accoglienza, seconda accoglienza e affitti
solidali.

ACCOGLIENZA = SORRISO,  
GARBO/ DIPLOMAZIA, 

EMPATIA, FIDUCIA, CONOSCENZA.

Accogliere, seguire e accompagnare
all’autonomia, con i dovuti accorgimenti, sono le
parole chiave per poter operare in questa realtà .

Le volontarie e i volontari informate/i e
formate/i seguono la famiglia loro assegnata con
incontri periodici, a seconda della realtà .

Periodicamente i volontari seguono dei corsi di
formazione mirati, promossi dall’Associazione e
tenuti da tecnici e operatori molto preparati, con
l’obiettivo di acquisire e approfondire le
conoscenze e le metodologie previste dal
regolamento e promuovere nuove sensibilità .

Le difficoltà sono tante, poiché ci si relaziona con
“Persone” diverse: per provenienza, cultura,
storia familiare e sociale e per il disagio che
vivono in quelle occasioni (in particolar modo se
con minori adolescenti).

In tutto ciò ci sono anche delle soddisfazioni:

la condivisione i momenti di gioia quando i nuclei
riescono a trovare soluzioni adeguate per il loro
futuro e rendersi indipendenti.

Talvolta, con alcuni nuclei, si crea un rapporto di
“amicizia” e gratitudine che si mantiene anche
dopo la raggiunta autonomia.

In definitiva operare nel PAA oltre alle
frustrazioni e difficoltà ti offre possibilità di
nuova UMANITÀ’.

Grazia G.

INSIEME DALLA PARTE DEGLI ULTIMI
Insieme dalla parte degli ultimi in una grande
famiglia che si chiama

*Creare Primavera*.
Dove ogni giorno si accolgono storie, si
condividono fatiche e si intrecciano speranze.

Come volontaria per me farne parte significa
condividere insieme il peso e la gioia di ogni
giorno delle persone incontrate.

È un modo concreto di riconoscere e restituire
dignità a chi è in difficoltà.

Ogni volto conosciuto mi cambia, ogni persona
accolta mi arricchisce.

Un mondo più giusto si costruisce passo dopo
passo insieme ai nostri fratelli più sfortunati.

Finché gli ultimi non saranno i primi noi saremo
sempre con loro.

Rosanna

IL RISPETTO

Il rispetto è molto più di una parola.
Il rispetto non si pronuncia, si dimostra.
Il rispetto è sincerità, coerenza e lealtà.
È il saper guardare gli altri come guarderesti te 
stesso, esattamente allo stesso identico modo. 
Se hai sofferto e sai cosa vuol dire,
non far soffrire. 
Se sei stato deluso, non deludere. 
Se sei stato ferito, non ferire.
Silvia Nelli

Progetti

Accoglienza 
abitativa



COME SI DIVENTA AFFIDATARI
Oltre ai confini legislativi
Possono offrire la disponibilità all'affidamento
sia coppie coniugate con figli o senza, sia
persone non coniugate. La legge non stabilisce
vincoli di età rispetto al bambino affidato né di
reddito. Vi sono dunque altri tipi di requisiti
essenziali che si possono riassumere in:

 uno spazio nella propria VITA e nella propria
casa per accogliere un'altra persona;

 la disponibilità affettiva e le capacità
educative per accompagnare per un tratto di
strada più o meno lungo un bambino o un
ragazzo senza la pretesa di cambiarlo ma
aiutandolo a sviluppare le sue potenzialità e
valorizzando le sue risorse;

 Sarà un cammino faticoso per entrambi,
MA, pieno di soddisfazioni.

 Concediamogli, uno spiraglio di Luce, in
quanto sarà un Atto D’amore per tutta la
vita, che ci rimarrà dentro indelebile

 la consapevolezza della presenza e della
importanza della famiglia d'origine nella vita
del bambino. Compito importante è appunto
quello di curare e mantenere i rapporti con
la famiglia d'origine affinché si possa
favorire il reinserimento del minore

C’è da dire che con il Supporto di 2 psicologhe
capaci ed un gruppo in sostegno, il percorso è
più semplice per poter affrontare tutto ciò…

Maria Cafaro
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NULLA È PER CASO
Verso la fine del mese di giugno, precisamente il
giorno ventotto, al nostro gruppo affido è
arrivata una segnalazione riguardante una
mamma che per un breve periodo, a causa di
problemi lavorativi, non sapeva a chi lasciare il
suo bambino in sua assenza.

Premetto che il giorno precedente è stato
celebrato il funerale della mia amatissima
mamma e la mia disperazione interiore era
talmente grande che in quel momento mi pareva
impossibile rispondere ad una tale richiesta.

Dopo alcuni giorni di tentennamenti, pensa e
ripensa, io e mio marito Silvano decidiamo di
accettare e di ospitare G. Sembrava una pura
coincidenza o che qualcuno da lassù avesse
organizzato il tutto per far sì che il mio immenso
dolore si potesse trasformare in qualcosa di più
sopportabile. Accoglienza più giusta non
avremmo potuto fare, G. è stato un magnifico
dono, sempre ottimista, con una continua voglia
di dialogare, ridere, giocare, di fare

costantemente qualcosa, eccezion fatta per i
compiti estivi…!!! Un bambino molto educato,
sempre pronto a dare una mano nelle faccende
domestiche perché abituato dalla mamma. Non
passava giorno che mi chiedesse a ripetizione:
“Come stai Manu? Perché sei così triste?”.
Nonostante i suoi appena dieci anni, generoso a
tal punto da offrirci una pizza come
ringraziamento per averlo accolto in casa nostra,
un gesto di così delicata riconoscenza al quale
forse un adulto non avrebbe mai pensato.

Il caso o forse no, ha poi voluto che in uno dei
giorni trascorsi con lui iniziassi a leggere un
bellissimo libro, soffermandomi su una frase che
mi ha profondamente colpita e mai così
appropriata come in quel momento: “Non si fa la
volontà di Dio solamente recitando venti rosari al
giorno, ma anzitutto prendendosi cura delle
persone che Lui ci ha affidato nel silenzio”.

Grazie di cuore carissimo G. e Buone Feste a
tutti!!!

Manuela

UN’ESPERIENZA
POSITIVA
Desideriamo condividere la nostra esperienza
positiva di volontariato con l’associazione
Creare Primavera. Fin dal primo giorno ci
siamo sentiti accolti e parte di un gruppo
unito, attento ai bisogni delle persone e
sempre pronto ad aiutare con gentilezza e
rispetto. Durante questo nostro percorso
abbiamo avuto la possibilità di conoscere e
seguire M., un bambino speciale che ci ha
insegnato tanto con la sua dolcezza e la sua
curiosità. Stare al suo fianco, aiutarlo nei
piccoli momenti quotidiani e vedere i suoi
progressi, sia a scuola che nella vita, è una
delle esperienze più belle e significative del
nostro volontariato. Ogni sorriso di Micheal è
per noi una conferma del valore di ciò che
facciamo insieme.

Possiamo dire che questa esperienza ci ha
arricchito profondamente e insegnato il valore
della solidarietà concreta. Partecipare alle
attività dell’associazione come gruppo
Aquilone, Famiglia aiuto Famiglia, ci permette
di capire quanto anche un semplice gesto possa
portare sostegno e serenità ad una famiglia.

Ringraziamo tutti per la fiducia e per averci
dato l’opportunità di contribuire, anche in
modo semplice, al benessere di un ragazzino
che sta crescendo. Fare del bene ti fa sentire
bene. Con gratitudine.

Massimiliano e Concetta.

Gruppo per 
l’affido

L’Aquilone

Gruppo 
sostegno 
familiare

Il Germoglio



PRANZO PER LA 
RACCOLTA FONDI A 
FAVORE DEL FONDO 
BORSE DI STUDIO
Grazie a questa attività ed alle
erogazioni liberali pro Fondo
Borse di Studio di Soci ed Amici,
anche di quelli non presenti al
pranzo,, l'Associazione è in grado
di assegnare Borse di Studio in
memoria di Padre Lele Ramin ed
in memoria di parenti defunti che
i familiari intendono ricordare. Le
borse di studio sono in favore dei
minori studenti che affrontano
una prova di concorso e risultano
assegnatari di un «premio»
(Borsa di studio) di
incoraggiamento all'impegno
nello studio e di aiuto alla
famiglia per le, spesso troppo
onerose, spese scolastiche.

Ecco il menù

APERITIVO
• Antipasto: Girella di tramezzino 
ripiena, Humus e sticks di carote 
e finocchi, Salame felino e Indivia 

ripiena
PRIMI

• Trofie fresche alla Portofino
• Risotto alle pere e taleggio

SECONDO
• Lonza al beccafico

• Verdure miste gratinate
• Insalata mista

• Scaglie di Parmigiano
DESSERT

• Babà, Caprese al Cioccolato, 
Torta di noci

• Macarons • Frutta di Stagione
• Acqua, Vino, Spumante, Caffè

GRAZIE

• agli chef:   
Giacomo F., Anna S. e Silvana S.

• agli aiuti chef:
Anna C., Francesca S. Silvano e 
Manuela P.

• alle pasticciere:
Gerardina S., Giuseppina G. e 
Luisa C.  di “Autentiche 
Emozioni di Aury”

• ai volontari per un giorno: 
Anna, Andrea, Carlo, Francesca, 
Ilaria, Giulia, Martha e Martina. 

Creare Primavera News dicembre 2025 19

13 settembre 2025

GITA SOCIALE E GIUBILEO DI CREARE 
PRIMAVERA A PAVIA SULLA TOMBA DI 
SANT’AGOSTINO
Dall’Omelia di Padre Julio R. Norori

Fratelli e sorelle, oggi la Parola ci porta dentro un filo
comune: custodire ciò che conta davvero e farne il cuore
della nostra vita.

… Il Vangelo di Luca ci consegna il cuore di questa
spiritualità: “Cercate piuttosto il Suo regno e queste cose vi
saranno date in aggiunta… Vendete ciò che possedete e
datelo in elemosina… perché dov’è il vostro tesoro, là sarà
anche il vostro cuore”

… E allora, fratelli e sorelle, celebriamo la festa di San
Giovanni Crisostomo ricordando che ogni Eucaristia ci
spinge oltre l’altare, dentro la storia.

Qui si colloca anche l’impegno concreto di realtà come
L’Associazione Creare Primavera, che lavora perché il
nostro tessuto sociale non perda il respiro della speranza.
Creare Primavera significa esattamente questo: piantare
segni di vita nuova dentro i deserti dell’indifferenza;
coltivare comunità dove ognuno possa sentirsi accolto e
valorizzato; generare percorsi di fraternità che traducono in
gesti concreti il Vangelo che ascoltiamo.

San Giovanni Crisostomo direbbe che questo è liturgia vera:
non solo parole, non solo riti, ma vita donata, solidarietà,
condivisione. E’ così che il tesoro del Regno diventa reale, e
il cuore trova casa. Chiediamo allora oggi la Grazia di avere
parole di Vangelo e mani di carità, perché la nostra Chiesa e
la nostra città diventino sempre più una «primavera di Dio»
per chiunque cerca luce e speranza.

L'Associazione Creare Primavera piange la dipartita
del suo socio fondatore e sostenitore Domenico
Zanelli, prega per lui e nella preghiera è vicina a
sua moglie Norma ed a tutta la famiglia.
Il Signore darà a lui la ricompensa promessa a chi
Lo ha saputo amare e riconoscere nel volto dei
piccoli e dei poveri.
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C.A.G. Via per Monza, 5 
Tel. 02.25390625 - 02.45370779 -
392.3568062 
e-mail: cag@creareprimavera.it

C.A.G. Centro "Maria Olivieri"
Corso Roma 165 
Tel. 02.96848700 - 392.3567511 -
392.5856264
e-mail: progettostella@creareprimavera.it

Accoglienza di nuclei familiari
Centro "Padre Lele Ramin"
Tel. 373.7476239 - 347.8587639 
e-mail: cpa@creareprimavera.it

Seconda accoglienza
Centro "Carlo Maria Martini"
Tel. 02.25390625 - 347.8587639 
e-mail: cpa@creareprimavera.it

Progetti di Affitto Solidale
Tel. 328.9548486 - 373.7476239 
e-mail: info@creareprimavera.it

Affido Familiare
Tel. 392.3568292 
e-mail: affido@creareprimavera.it

ASSOCIAZIONE   
CREARE PRIMAVERA

ODV - ETS
Per contattarci: 

Tel. 02 25390625  - Fax. 02 27301758 
sito internet: www.creareprimavera.it 

e-mail: info@creareprimavera.it

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo
da tutti i membri 

del Consiglio Direttivo

Codice Fiscale
94525300151

Sostienici
con il 5 x mille!

Questo notiziario è ad uso interno e per gli Amici della Associazione Creare Primavera ODV-ETS

a tutti i sottoscrittori
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